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1. PREMESSA 

Il Comune di Garniga Terme è dotato di Piano Regolatore Generale recentemente ratificato dalla Giunta 

provinciale con Deliberazione n. 2155 di data 22 dicembre 2020 in adeguamento cartografico e normativo 

alla L.P. n.15/2015 e al Regolamento urbanistico-edilizio provinciale (RUEP approvato con d.P.P. 19 

maggio 2017, n. 8-61/leg), con aggiornamento, in particolare, delle definizioni e dei metodi di misurazione 

degli elementi geometrici delle costruzioni di cui all’articolo 3 del Regolamento provinciale e conseguente 

conversione e ridefinizione di tutti gli indici urbanistici di PRG. La variante ha altresì previsto la 

trasformazione in aree inedificabili di aree destinate all’insediamento, la ridefinizione di alcune aree 

boscate in agricole a seguito dell’avvenuto cambio di coltura e l’individuazione e/o la modifica di aree di 

interesse pubblico.  

 

2. FINALITA’ DELLA VARIANTE 2021 

L’Amministrazione del Comune di Garniga Terme ha ora avviato la presente Variante 2021 per opere 

pubbliche finalizzata al recupero e alla valorizzazione del patrimonio immobiliare di proprietà comunale, 

con lo scopo di prevedere: 

- la ricostruzione con cambio di destinazione d’uso della struttura agrituristica di Malga Albi distrutta da 

un incendio nel gennaio 2018 e la qualificazione dei relativi spazi pubblici e di relazione; 

- il potenziamento della viabilità esistente che dall’abitato di Gatter sale ai casali di Perdiana e da lì fino al 

pascolo di Malga Albi. 
 

In origine la Malga (p.ed.144, C.C. Garniga) era costituita da un edificio in pietra poi demolito a metà degli 

anni 2000 per far posto a quello con struttura in legno ospitante un ristorante e un agriturismo con alcune 

camere a piano primo e delle camerate nel sottotetto, che è andato distrutto nell’incendio di inizio 2018. Il 

cambio di funzione, da edificio produttivo legato all’attività agro-zootecnica a struttura ricettiva agrituristica, 

già in essere da più di 20 anni, è anche legato alla quota altimetrica relativamente bassa del compendio 

pascolivo (1264 m.slm), effettivamente poco indicata per l’alpeggio che tradizionalmente si svolge a quote 

montane più alte, durante i mesi estivi.  L’intento del Comune di Garniga Terme, proprietario della struttura 

e dei terreni circostanti, è dunque quello di procedere con la ricostruzione della ex Malga Albi, mantenendo 

la ormai consolidata vocazione ricettiva e di ristorazione, ipotizzando un nuovo edificio moderno e 

innovativo, ma al tempo stesso rispettoso del luogo e della tradizione, prevedendo altresì il potenziamento 

e la messa in sicurezza della strada di collegamento e accesso al compendio pascolivo.  

La Variante n.1 per opere pubbliche insiste sulla p.ed. 114 e, interamente o in parte, sulle pp.ff. 1903/4, 

1905/3, 1905/4, 1906 e 1907 di proprietà comunale, soggette ad Uso civico e classificate dal PRG vigente 

come Pascolo e prevede l’inserimento di un’area per Attrezzature turistico ricettive regolata dal nuovo 
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articolo 41quater delle Norme di attuazione e dallo specifico riferimento normativo al comma 2 

dell’articolo stesso. La viabilità esistente da potenziare (variante n.2) si trova in parte in zona a bosco, 

in parte in area agricola del PUP, in parte in area agricola di rilevanza locale ed in parte in area a pascolo 

di PRG. Tutta l’area in oggetto è altresì sottoposta al vincolo di tutela paesaggistico-ambientale.  

 
 

Malga Albi antecedentemente all’incendio del gennaio 2008 
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Malga Albi durante l’incendio del gennaio 2008 
 

 
 

 

Malga Albi situazione attuale 
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Compendio di Malga Albi situazione attuale 

 
 

 

 

La ricostruzione di Malga Albi si inserisce in un più ampio e complessivo progetto di promozione turistica e 

storico-naturalistica del territorio del Comune di Garniga Terme, che comprende anche il recupero dell’ex 

segheria alla veneziana di proprietà comunale, la sistemazione del percorso didattico-naturalistico lungo i 

biotopi di Valle/Scanderlotti, la valorizzazione del laghetto comunale e la riqualificazione del sistema 

“Terme di Garniga”.  

 

In particolare la rinata struttura ricettiva di Malga Albi diventerà un punto attrattivo e un volano per lo 

sviluppo del territorio.  

 

Nella consapevolezza che la montagna non può ridursi solo a spazio per il turismo e che non può ritornare 

ad essere solo spazio per l’agricoltura, è necessario rafforzare le politiche a favore della permanenza delle 

persone e delle famiglie nelle zone di montagna, adottando misure per l’integrazione delle attività agricole 

con il turismo e con gli altri comparti economici, anche attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie a servizio 

della vita e delle attività sociali ed economiche della montagna. 

 

L’art.39, c. 2. della L.P. n.15/2015 considera le varianti per opere pubbliche come urgenti o non sostanziali. 
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3.    DOCUMENTAZIONE DELLA VARIANTE 2021 

La presente Variante 2021 al PRG del Comune di Garniga Terme, nella stesura predisposta per la 

preliminare adozione da parte del Consiglio comunale, è composta dai seguenti elaborati: 

 Relazione illustrativa, comprensiva della descrizione delle varianti cartografiche e normative 

proposte, della verifica preliminare con la CSP, della verifica dei beni soggetti ad Uso Civico e della 

Rendicontazione urbanistica; 

 Norme di attuazione nella versione di raffronto tra NA vigenti ed NA Variante 2021; 

 Tavola unica in scala 1:2000, con gli estratti cartografici di raffronto tra PRG vigente e PRG 

Variante 2021, estratto mappa con le particelle catastali interessate dalle modifiche e 

sovrapposizione con la CSP. 

 

4.    PROCEDURE DI ADOZIONE DELLA VARIANTE 2021 

In sintonia con quanto stabilito dagli articoli 37, 38 e 39 della L.P.15/2015, la presente Variante 2021, 

adottata dal Consiglio comunale, verrà depositata a libera visione del pubblico negli uffici comunali per 

trenta giorni consecutivi, previo avviso da pubblicarsi su di un quotidiano locale, nell’albo pretorio e nel 

sito internet del Comune o nel sito del Consorzio dei comuni trentini. 

Chiunque potrà prendere visione degli elaborati e presentare, entro il periodo di deposito, osservazioni nel 

pubblico interesse.  

Contemporaneamente al deposito, il PRG sarà trasmesso tempestivamente alla struttura provinciale 

competente in materia di urbanistica e paesaggio per la prevista valutazione tecnica. 

Come previsto dalla L.P.n.2/2019 ed in sintonia con la circolare n. 46500 dd. 24/01/2020 dell’Assessore 

all'urbanistica, ambiente e cooperazione della Provincia Autonoma di Trento, la presentazione della 

documentazione in formato digitale relativa alla preliminare adozione della Variante in oggetto (file pdf 

firmati digitalmente), avverrà direttamente ed esclusivamente attraverso lo specifico portale GPU. 

La struttura provinciale competente in materia di urbanistica e paesaggio verifica la coerenza del piano 

regolatore adottato con il piano urbanistico provinciale; inoltre acquisisce i pareri delle altre strutture 

amministrative interessate dalle scelte pianificatorie, entro 45 giorni dalla data di ricevimento del piano, 

fatte salve le ipotesi di sospensione previste dalla legge provinciale 30 novembre 1992 n. 23 (legge 

provinciale sull'attività amministrativa).  

Il piano, modificato in conseguenza dell’eventuale accoglimento di osservazioni pervenute ed 

eventualmente modificato in rapporto alla Valutazione tecnica del Servizio Urbanistica, verrà 

definitivamente adottato e trasmesso alla Provincia per l’approvazione finale da parte della Giunta 

Provinciale. 
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5.    CONTENUTI DELLE MODIFICHE NORMATIVE E CARTOGRAFICHE 

La Variante 2021 per opere pubbliche prevede l’introduzione, in corrispondenza di aree di proprietà 

comunale, della nuova zona urbanistica denominata Area per attrezzature turistico ricettive definita 

dall’articolo 41quater delle Norme di attuazione recentemente approvate dalla Giunta provinciale con 

Deliberazione n. 2155 di data 22 dicembre 2020, i cui contenuti sono specificamente dedicati al progetto di 

ricostruzione e di valorizzazione del compendio di Malga Albi con lo specifico riferimento normativo al 

comma 2.: 

 
ART. 41 quater - AREA PER ATTREZZATURE TURISTICO RICETTIVE 

1. Sono zone destinate ad accogliere attrezzature turistiche ricettive. Per attrezzature ricettive si intendono gli 

esercizi alberghieri ed extra-alberghieri come definiti dalla L.P. 15 maggio 2002 n.7, Disciplina degli 

esercizi alberghieri ed extra-alberghieri e promozione della qualità della ricettività turistica che, tra 

l’altro, reca disposizioni volte a promuovere la qualificazione del turismo trentino. Gli interventi di nuova 

costruzione, ristrutturazione edilizia, ampliamento e ricostruzione fanno riferimento a parametri edilizi stabiliti 

da specifici riferimenti normativi. 

2. L’area per attrezzature turistico ricettive evidenziata nella cartografia di PRG con lo specifico riferimento 

normativo al presente comma 2., è destinata alla ricostruzione con cambio di destinazione d’uso della 

struttura agrituristica di Malga Albi (p.ed.144 in C.C. Garniga), distrutta da un incendio nel gennaio 2018. 

L’area, di circa 3200 mq., ricomprende anche, in tutto o in parte, le pp.ff. 1903/4 - 1905/2 - 1905/3 - 1905/4 - 

1906 e 1907. 

Sono previsti i seguenti interventi: 

a. ristrutturazione dell’edificio p.ed.144, mediante demolizione e ricostruzione, con occupazione di almeno il 

70% del sedime originario (aggetti compresi) con una SUN complessiva del nuovo edificio non superiore 

a 700 mq. (esclusi eventuali bonus energetici) e un’altezza massima misurata a metà falda di 8,50 ml.; 

b. destinazione ricettiva di tipo alberghiero e/o extra alberghiero; 

c. nella progettazione del nuovo edificio dovrà essere posta particolare cura alla soluzione architettonica che 

meglio si inserisce nel contesto ambientale circostante; 

d. dovrà essere privilegiato l’uso di materiali tradizionali pur ammettendo eventuali proposte declinate in 

chiave contemporanea; 

e. nel complesso l’intervento dovrà perseguire un elevato grado di qualità architettonica e di prestazioni 

energetiche; 

f. dovranno essere opportunamente verificate le opere di urbanizzazione necessarie e previsti adeguati spazi 

di parcheggio e un’area da destinare a parco giochi;  

g. oltre alla realizzazione della struttura ricettiva principale, in sintonia con l’art.8bis della L.P. 4 ottobre 2012 

n.19 Disciplina della ricezione turistica all’aperto e modificazioni della legge provinciale n.6/2009, in 

materia di soggiorni socio-educativi e s.m. e relativo Regolamento di esecuzione, è ammessa la possibilità 

di ampliare l’offerta ricettiva prevedendo alcune suite rialzate (alloggi sopraelevati dal suolo e integrati nella 

vegetazione), realizzate interamente con materiali ecosostenibili e “plastic free”, per una SUN complessiva 

non superiore a 90 mq. distribuita su di un numero massimo di 5 alloggi sopraelevati. 
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Dal punto di vista cartografico la variante n.1 prevede l’inserimento, all’interno della zona a pascolo (art.89 

delle NA), della nuova previsione avente una superficie di circa 3200 mq., destinata ad Area per 

attrezzature turistico ricettive (art.41 quater) regolata dallo specifico riferimento normativo al comma 

2. dell’articolo stesso. La zona è evidenziata con retino D207_P e contorno Z602_P del PRG-Tools: 
 

 
 

 
 

ESTRATTO PRG VIGENTE 

 

ESTRATTO PRG VARIANTE 2021 
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La variante n.2 prevede invece l’inserimento del simbolo del potenziamento viario (art. 95 delle NA) in 

corrispondenza della strada locale che dalla frazione Gatter sale al nucleo storico di Perdiana e da lì alla 

zona pascoliva di Malga Albi. Una parte del tracciato di tale viabilità esistente e asfaltata (che, 

mediamente, presenta una larghezza di quasi 3,00 ml.) è attualmente in fase di accatastamento e si è 

ritenuto corretto evidenziare la previsione di potenziamento in corrispondenza del percorso inserito 

provvisoriamente sulla mappa catastale con linea tratteggiata (linea di vestizione). Ciò anche per avere il 

corretto posizionamento in rapporto alla Carta di Sintesi della Pericolosità (CSP). 

ESTRATTO PRG VIGENTE 

 

 

ESTRATTO PRG VARIANTE 2021 
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ESTRATTO PRG VIGENTE 
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ESTRATTO PRG VARIANTE 2021 
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ESTRATTO PRG VIGENTE 
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ESTRATTO PRG VARIANTE 2021 
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ESTRATTO MAPPA CATASTALE SU ORTOFOTO 2017 

(MobileKat Provincia Autonoma di Trento) 

 
 
 
 

Si evidenzia come la viabilità tratteggiata della mappa catastale (linea di vestizione del futuro 

accatastamento) coincida perfettamente con la viabilità esistente visibile sull’ortofoto.  
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6.   VERIFICA PRELIMINARE CON LA CSP 

L’obiettivo generale della verifica di interferenza con la CSP è quello di controllare le varianti a monte 

delle altre procedure di valutazione ambientale (Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di 

incidenza, Valutazione strategica), eventualmente integrando le verifiche necessarie all’atto 

dell’elaborazione e adozione di piani e programmi con la valutazione in rapporto alla Carta di Sintesi 

della Pericolosità (CSP), configurandosi tale azione come processo contestuale all’iter di pianificazione o 

programmazione oltre che come strumento di supporto alle decisioni.  

Come è noto la valutazione ambientale è sempre richiesta quando la variante al PRG riguarda: 

 siti e zone della rete Natura 2000 che richiedono la valutazione d'incidenza; 

 trasformazione di aree agricole di pregio di cui all'articolo 38, comma 7, delle norme di attuazione del 

PUP o di aree agricole di cui all'articolo 37, comma 8, delle norme di attuazione del PUP; 

 ampliamento delle aree sciabili di cui all'articolo 35, comma 5, delle norme di attuazione del PUP; 

 opere e interventi i cui progetti sono sottoposti a procedura di verifica o di valutazione di impatto 

ambientale (VIA). 

Lo svolgimento della verifica preliminare dal punto di vista ambientale ha accertato che le modifiche 

contenute nella Variante 2021 al PRG di Garniga Terme: 

 non rilevano in quanto non interessano le zone della rete Natura 2000 e non richiedono la valutazione 

d'incidenza; 

 non rilevano ai fini della riduzione di aree agricole di pregio e aree agricole del PUP; 

 non rilevano ai fini della sottoposizione dei progetti a procedura di verifica o di valutazione di impatto 

ambientale (VIA); 

 non producono effetti significativi sull’ambiente. 
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Con deliberazione della Giunta provinciale n. 1630 del 7 settembre 2018, rettificata con deliberazione n. 

1942 di data 12 ottobre 2018, è stata approvata la Carta di sintesi della pericolosità – stralcio relativo al 

territorio del Comune di Trento e dei Comuni di Aldeno, Cimone, Garniga Terme, del Comune di 

Caldonazzo e al territorio dei comuni compresi nella Comunità Rotaliana-Königsberg, prevista dal Capo IV 

delle norme di attuazione del Piano urbanistico provinciale, nonché le indicazioni e precisazioni per 

l'applicazione delle disposizioni concernenti le aree con penalità elevate medie o basse e le aree con altri 

tipi di penalità' previste dalle medesime norme del PUP. 

La Carta di sintesi della pericolosità (ora approvata per tutto il territorio provinciale con Deliberazione della 

Giunta provinciale n.1317 del 4 settembre 2020), si configura come strumento urbanistico per la disciplina 

della trasformazione d’uso del territorio al fine di perseguire la tutela dell’incolumità delle persone e la 

riduzione della vulnerabilità dei beni in ragione dell’assetto idrogeologico del territorio. 

La carta di sintesi della pericolosità ingloba le varie discipline relative alla classificazione dell’instabilità 

territoriale, mirando a fornire un quadro di riferimento organico per le attività di pianificazione urbanistica e 

di trasformazione del territorio rispetto al tema del pericolo.  

L’articolo 22, comma 2 della legge provinciale per il governo del territorio (l.p. n. 15/2015) prevede che, 

con l’entrata in vigore della Carta di sintesi della pericolosità, cessano di applicarsi le disposizioni del 

PGUAP in materia di uso del suolo. 

Inoltre, l’articolo 22, comma 3 della L.P. n. 15/2015 prevede che le disposizioni contenute nella Carta di 

sintesi della pericolosità prevalgano sugli strumenti di pianificazione territoriale vigenti e adottati. I 

contenuti di tali strumenti in contrasto con la Carta di sintesi della pericolosità sono disapplicati. 

 

La carta di sintesi della pericolosità individua in particolare: 

a) le aree con penalità elevate; 

b) le aree con penalità medie; 

c) le aree con penalità basse; 

d) le aree con altri tipi di penalità. 
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ESTRATTO CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA’ (CSP) 

CON SOVRAPPOSIZIONE DELLE VARIANTI 
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Gli esiti della verifica preliminare sulla carta di sintesi della pericolosità sono i seguenti: 

 

VARIANTE N.1 (previsione area attrezzature ricettive) 

 

 

VARIANTE N.2 (potenziamento viabilità esistente) 

 

 
 

 

COLORE  
CSP 

CLASSE DI PENALITA’  
INDICAZIONI 

PRESCRIZIONI 

BIANCO 

P1 - Art.18 

Aree con altri tipi di 
penalità 

PENALITA’ 
TRASCURABILE  

O  
ASSENTE 

COLORE  

CSP 

CLASSE DI 

PENALITA’  

INDICAZIONI 

PRESCRIZIONI 

 

BIANCO 

 

P1 - Art.18 

Aree con altri tipi di 
penalità 

 

PENALITA’ 
TRASCURABILE  

O  
ASSENTE 

 

GIALLO 

 

P2 - Art.17 

Aree con penalità basse 

RELAZIONE 
ASSEVERATA DAL 

TECNICO INCARICATO 

 

AZZURRO 

 

P3 - Art.16 

Aree con penalità medie 

STUDIO  
DI  

COMPATIBILITA’ 
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7.   VERIFICHE PREVISTE DALL’ART.18 DELLA L.P.N.6/2005 PER I BENI DI USO CIVICO    

La modifica urbanistica riferita all’introduzione dell’area per attrezzature turistico ricettive proposta con 

la variante urbanistica n.1, impongono la verifica di compatibilità stabilita dalla D.G.P. n.1479 dd. 

19/07/2013, ai sensi della L.P.14 giugno 2005, n. 6 recante “Nuova disciplina dell’amministrazione dei beni 

di uso civico” anche se, a ben vedere, la p.ed. 144 C.C. Garniga (Malga Albi) risulta già attualmente 

sgravata dall’uso civico per effetto della precedente Determinazione del Dirigente del Servizio Autonomie 

Locali della PAT.  La verifica viene dunque effettuata per le pp.ff. 1903/4 - 1905/3 - 1905/4 - 1906 e 1907. 

In sintonia con la legge provinciale 14 giugno 2005, n. 6 in materia di usi civici e con la D.G.P. n. 1479 dd. 

19 luglio 2013, relativa alla “Procedura per la pianificazione territoriale ed il mutamento di destinazione dei 

beni di uso civico ai sensi dell’art.18 della L.P.6/2005”, la Variante 2021 al Piano regolatore del Comune 

di Garniga Terme, deve essere sottoposta a verifica per valutare l’opportunità delle scelte urbanistiche in 

relazione al territorio comunale e ai relativi beni sottoposti al vincolo di uso civico e “verificare 

l’insussistenza di soluzioni alternative alle opere previste che risultino meno onerose e 

penalizzanti per i beni di uso civico…”. 

La Variante in oggetto è stata dunque opportunamente raffrontata con lo strumento urbanistico vigente, 

con lo scopo di verificare la variazione delle scelte urbanistiche in relazione al territorio comunale 

sottoposto al vincolo di uso civico. Dall’esame è emerso che la Variante 2021 interessa parti del 

territorio comunale sottoposte al vincolo di uso civico secondo il seguente schema: 
 

 
 PROPRIETA’ 
SOGGETTA  

AD USO 
CIVICO 

 

QUALITA’ 
CATASTALE 

SUPERFICIE 
CATASTALE 

mq. 

SUPERFICIE 
INTERESSATA 

DALLA  
VARIANTE 

(mq.) 

PERCENTUALE 
DELLA 

SUPERFICIE 
INTERESSATA 

DALLA  
VARIANTE 

(%) 

p.f. 1903/4 Pascolo 3361 
 

547 
 

 
16,27 

 

p.f. 1905/3 Pascolo 478 
 

478 
 

 
100 

 

p.f. 1905/4 Pascolo 395 
 

395 
 

 
100 

 

p.f. 1906 Pascolo 259 
 

67 
 

 
25,87 

 

p.f. 1907 Pascolo 2510 
 

1078 
 

 
42,95 
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La Variante n.1 in oggetto è stata dunque sottoposta a verifica per valutare l’opportunità della scelta 

urbanistica in relazione al territorio comunale e al relativo bene sottoposto al vincolo di uso civico. 

La parte di area destinata a pascolo nel PRG vigente che viene utilizzata per la ricostruzione e 

valorizzazione del compendio di Malga Albi, ammonta a circa 2565 mq.. Tale superficie, sottratta alla 

funzione pascoliva, rimane comunque nella disponibilità dell’Ente pubblico quale zona pertinenziale 

dell’edificio ricettivo ricostruito con le destinazioni dettagliate dal nuovo art.41quater delle NA di PRG 

(parco giochi, parcheggi, pertinenze struttura ricettiva, case sugli alberi, ecc.). 

 

 

Per quanto riguarda la Variante n.2 che prevede il potenziamento della viabilità esistente, si ritiene che 

la previsione non contrasti con l’uso civico ma, al contrario, ne valorizzi le peculiarità. 

 

La verifica operata ha evidenziato l’insussistenza di soluzioni alternative alle opere o agli interventi 

previsti che risultino meno onerosi e penalizzanti per i beni gravati da uso civico. 

 

 
 PROPRIETA’ 
SOGGETTA  

AD USO 
CIVICO 

 

SUPERFICIE 
CATASTALE 

mq. 

DESTINAZIONE 
PRG VIGENTE 

 

SUPERFICIE 
INTERESSATA 

DALLA  
VARIANTE 

(mq.) 

DESTINAZIONE 
PRG  

VARIANTE 2021 
 

p.f. 1903/4 3361 
Area a pascolo 

art.89 NA 

 
547 

 

Area per 
attrezzature 

turistico ricettive 
art.41quater NA 

 

p.f. 1905/3 478 
Area a pascolo 

art.89 NA 

 
478 

 

Area per 
attrezzature 

turistico ricettive 
art.41quater NA 

p.f. 1905/4 395 
Area a pascolo 

art.89 NA 

 
395 

 

Area per 
attrezzature 

turistico ricettive 
art.41quater NA 

p.f. 1906 259 
Area a pascolo 

art.89 NA 

 
67 

 

Area per 
attrezzature 

turistico ricettive 
art.41quater NA 

p.f. 1907 2510 
Area a pascolo 

art.89 NA 

 
1078 

 

Area per 
attrezzature 

turistico ricettive 
art.41quater NA 

p.f. 1907 2510 
Area a pascolo 

art.89 NA 

 
1078 

 

Area per 
attrezzature 

turistico ricettive 
art.41quater NA 
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ESTRATTI TAVOLARI  

PROPRIETA’  

SOGGETTE AD  

USO CIVICO 

COMUNE CATASTALE GARNIGA 
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8.  RENDICONTAZIONE URBANISTICA 

 
PREMESSA 

L’art. 20 della L.P. 15/2015 prevede che le varianti ai Piani Regolatori comunali siano sottoposte ad una 

verifica degli effetti ambientali significativi prodotti dalle modifiche apportate. La variante al PRG deve 

pertanto essere elaborata sulla base di una “Rendicontazione urbanistica” che espliciti e verifichi la 

coerenza delle scelte pianificatorie con i piani sovraordinati. Ai sensi del DPGP 15-98/Leg dd. 14.09.2006 

e s.m, Art. 3bis, i Piani Regolatori dei Comuni sono soggetti a rendicontazione urbanistica, da eseguirsi 

con le procedure ed i criteri di cui al Decreto stesso ed ai relativi allegati, in particolare l’Allegato III che 

stabilisce le linee guida per l’autovalutazione degli strumenti di pianificazione territoriale, ed ai sensi inoltre 

dell’Allegato II alla Delibera della Giunta Provinciale n. 349 dd. 26.02.2010 in cui si danno le indicazioni 

metodologiche per l’autovalutazione. 

I Piani Regolatori devono preventivamente valutare gli effetti che i Piani stessi avranno nei confronti 

dell’ambiente: per il principio di non duplicazione espresso nell’Allegato III, per i piani soggiacenti ad altri 

Piani di livello superiore per cui sia già stata eseguita la valutazione richiesta, è sufficiente verificare la 

coerenza del piano con i criteri e gli obbiettivi stabiliti a livello superiore, il tutto al fine di razionalizzare i 

procedimenti ed evitare duplicazioni nelle valutazioni. 

Nel caso particolare del PRG di Garniga Terme, il piano con cui ci si deve confrontare è costituito dal 

PUP, ed in particolare l’Allegato E - Indirizzi per le strategie della pianificazione territoriale e per la 

valutazione strategica dei Piani, ed il Rapporto di valutazione ambientale strategica del PUP. 

Come stabilito dalla normativa provinciale, la rendicontazione urbanistica comprende il rapporto 

ambientale e deve essere redatta nel rispetto delle indicazioni delle linee guida e delle indicazioni 

metodologiche, secondo criteri di proporzionalità e ragionevolezza: in altre parole, l’estensione delle analisi 

eseguite con la rendicontazione deve essere adeguata al livello del PRG e delle varianti in esso apportate. 

I contenuti del rapporto ambientale sono illustrati nell’allegato I al DPGP 15-98, e sono specificati poi 

nell’allegato 2 alla Delibera 390. 

In particolare, si deve verificare la compatibilità con il quadro ambientale e paesaggistico del PUP, 

rappresentato dalla carta del paesaggio e dall’inquadramento strutturale, e si deve verificare la coerenza 

con le previsioni e le strategie del PUP. 
 

RAPPORTO AMBIENTALE 

In questa fase vanno stabiliti i fattori ambientali interessati dal piano, definito il gruppo di valutazione, 

definita l’area geografica di riferimento e verificata l’eventuale presenza di siti Natura 2000. Nel caso del 
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PRG di Garniga Terme e della Variante 2021 per opere pubbliche in oggetto, i fattori interessati in 

qualche modo dalle modifiche sono riassumibili dalla tabella sotto riportata: in generale le interazioni con i 

fattori ambientali è poco significativa e ci si limita di fatto ad un recepimento di quanto previsto dal PUP e 

dagli altri strumenti di pianificazione di livello provinciale (Carta di Sintesi della Pericolosità, PGUAP, Carta 

delle Risorse Idriche, ecc), con cui pertanto la coerenza è piena. Non vi sono, sul territorio comunale di 

Garniga Terme, siti Natura 2000. 

 

Componenti 
Ambientali 

FATTORE 
INTERAZIONE CON LA VARIANTE 2021 

PER OPERE PUBBLICHE AL PRG 

Aria NO 

Fattori climatici NO 

Suolo 
(consumo di suolo boscato) 

NO 

Acqua 
(conferma aree protette, rispetto sorgenti, ecc.) 

NO 

Biodiversità, flora e fauna 
(conferma aree protette, ambiti ecologici, ecc.) 

NO 

Paesaggio 
(vincoli paesaggistici, qualità edificazione, ecc) 

SI 

Popolazione e salute 
umana 

(dimensionamento residenziale) 

NO 

Patrimonio Culturale 

(perimetrazione centri storici, normative specifiche 

di tutela di insediamenti e manufatti) 

NO 

Altri fattori 

Rischi naturali 
(Carta di Sintesi della Pericolosità, PGUAP) 

SI 

Domanda di trasporto, 
accessibilità 

SI 

Efficienza energetica 
(vincoli paesaggistici) 

NO 

Produzione di rifiuti e 
utilizzo di risorse 

NO 
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GRUPPO DI VALUTAZIONE, FONTI INFORMATIVE 

Il gruppo di valutazione del rapporto ambientale è costituito dal Comune di Garniga Terme stesso, in 

quanto soggetto responsabile dell’autovalutazione, e nello specifico dal Segretario Comunale e dal 

Consiglio Comunale, ciascuno per la propria parte di competenza. Altri soggetti interessati sono la 

Commissione Provinciale per la Pianificazione Territoriale e il Paesaggio e la Commissione Urbanistica 

Provinciale. Le fonti utilizzate sono costituite essenzialmente dal PRG vigente, nonché dalle cartografie del 

PUP, del PGUAP, della Carta delle risorse Idriche relative al Comune di Garniga Terme. Si sono utilizzati 

inoltre i dati PAT relativi alla popolazione ed al consumo di territorio ed i dati del PUP. Con specifico 

riferimento al nuovo Piano Urbanistico Provinciale, le risorse, individuate nell’Inquadramento strutturale del 

PUP, e le relative relazioni costituiscono per valore ambientale, paesistico e territoriale elementi o aspetti 

strutturali del territorio da riconoscere e valorizzare, nel rispetto delle relative norme, nell’ottica dello 

sviluppo sostenibile. L’evidenziazione di tali elementi risponde all’obiettivo di fornire un quadro conoscitivo 

sufficientemente approfondito e completo per garantire la trasformazione coerente delle componenti 

territoriali che strutturano il territorio provinciale, nelle sue articolazioni, e gli conferiscono duratura 

riconoscibilità e funzionalità. 

 

AREA GEOGRAFICA DI RIFERIMENTO 

L’area geografica di riferimento è costituita dal territorio del Comune di Garniga Terme e dai territori 

limitrofi appartenenti ai Comuni di Cimone, Aldeno e Trento, che si collocano in sponda destra dell’Adige e 

ad ovest della Strada provinciale n. 90 della Destra Adige che, dal confine con la Provincia di Bolzano 

(Roverè della Luna), raggiunge la Provincia di Verona (Avio). Questa strada, le cui origini sono collegate 

con la storica strada romana Claudia Augusta Padana, ha assunto una notevole importanza economica e 

turistica specie nel tratto tra Avio, Mori e Aldeno per gli accessi al Monte Baldo, alla valletta di Loppio-

Garda, al Monte Stivo, alla valletta di Cei e alle pendici orientali della catena del Monte Bondone ove è 

collocato il territorio di Garniga Terme. 

Da Aldeno la S.P. n. 25 di Garniga, risale il ripido versante destro della gola dell’Arione fino a S. Giorgio 

dove si diparte la S.P. n. 61 del Lago di Cei, in un paesaggio antropizzato molto interessante, 

testimonianza della attività agricola di un territorio favorito da una buona condizione climatica anche se 

fisicamente avverso, molto aspro e di difficile comunicazione con il fondo valle. La strada provinciale 

affronta la ripida pendice nord della Valstornada tagliando la successione geologica degli affioramenti di 

Dolomia, Calcari grigi del Giura e Scaglia rossa del Cretaceo. 
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Le sedi umane sono sparse sui pendii fino al limite della coltura terrazzata della vite e rappresentano 

l’evoluzione dei primitivi masi dei contadini medievali, in parte di origine tedesca, che colonizzarono questo 

territorio. Gli antichi masi di Garniga, evoluti in aggregati secondo l’uso latino, sono sparsi in un paesaggio 

alpestre in parte sulle pendici orientali del Bondone (Garniga Nuova) e in parte su di un’ampia, ripida 

radura della sponda sinistra del vallone inciso dal Rio Bondone (Garniga Vecchia) e risultano suddivisi 

nelle 7 frazioni di Ca’di Sopra, Ca’ di Sotto, Valle, Piazza, Lago, Zobio e Gatter. 

 
 

Garniga Terme 1985 - Archivio fotografico Servizio Urbanistica PAT
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Nell’area geografica di riferimento il Comune di Garniga Terme (390 abitanti circa) non rappresenta 

l’ambito principale, non tanto per le dimensioni del territorio che è dimensionalmente consistente, quanto 

per la scarsa centralità rispetto agli altri comuni e per lo sviluppo economico che presenta una certa 

differenza nei confronti di Aldeno, logisticamente più favorito ed economicamente più sviluppato. 

Il Comune di Garniga risulta dotato di un patrimonio edilizio tradizionale quantitativamente significativo che 

in anni recenti è stato in buona parte recuperato e che va comunque e prioritariamente adeguato alle 

nuove esigenze abitative. La maggior parte degli edifici del patrimonio storico di Garniga presenta però 

caratteristiche edilizie e compositive di scarso valore architettonico: l’assenza di particolari elementi 

architettonici e compositivi di pregio da salvaguardare è dovuta da una parte alle caratteristiche di estrema 

sobrietà dell’architettura contadina di montagna e dall’altra a pesanti rimaneggiamenti effettuati dagli anni 

’60 con l’utilizzo di materiali talvolta incoerenti.    

La superficie del territorio comunale si estende per gran parte sulle ripide pendici del Monte Bondone ed è 

soprattutto caratterizzata da area boschiva, mentre nella parte altimetricamente superiore, ove i declivi si 

addolciscono, vi sono zone a destinazione prato e pascolo ed aree con generale vocazione improduttiva. 

La presenza di aree agricole risulta invece concentrata nel territorio compreso tra gli abitati di Zobio e di 

Garniga Nuova. 

Il consumo di territorio, in considerazione di un fattore di sviluppo demografico marginale e di una 

pressione turistica pur presente ma non rilevante, può dirsi nel complesso contenuto. Le attività edilizie 

hanno visto modesti interventi di recente edificazione, comunque sempre localizzate nelle immediate 

vicinanze dei tessuti storici e consolidati, con conseguente limitata dispersione di territorio, mantenendo 

sostanzialmente inalterate le caratteristiche tipiche dei centri abitati montani.  In particolare due sono le 

zone che hanno subito le maggiori trasformazioni: l’area di lottizzazione a Garniga Terme in zona Piazza, 

e la zona a monte della frazione Cà di Sopra, che hanno visto alcune nuove unità immobiliari di nuova 

realizzazione. 

La carenza di parcheggi è strutturale per l’aumento costante del parco circolante e per la difficoltà di 

reperire le aree ed anche per la struttura insediativa molto frazionata.  

La distanza e la quota altimetrica rispetto all’asta dell’Adige, rendono il territorio abbastanza decentrato 

rispetto alle fonti di potenziale inquinamento, contribuendo così ad una qualità dell’aria, dell’acqua e del 

suolo particolarmente pregiati. 

Questi elementi sono considerati la principale risorsa economica del Comune che ospita il rinomato centro 

termale famoso per effettuare trattamenti che combinano i già ottimi effetti benefici delle acque termali con 
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quelli rilassanti e naturali di alcune delle erbe spontanee di questa regione, i quali vengono chiamati non a 

caso “bagni d’erba”.  

Anche la riqualificazione di malghe e strutture ricettive a carattere agrituristico presenti sul territorio hanno 

favorito la qualità ambientale del circondario, con grande miglioramento dell’appetibilità turistica delle 

stesse.  

Il principale fattore di attrattività turistica è dunque legato proprio all’integrità del territorio in considerazione 

delle qualità paesistiche ambientali ancora intatte dovute anche all’oggettiva difficoltà di recuperare e 

sviluppare il settore agricolo primario. 

Gli elementi strutturali, assunti nel vigente strumento di pianificazione comunale, sono articolati nel: 

Quadro primario (rete idrografica, elementi geologici e geomorfologici, aree silvo-pastorali, aree agricole, 

aree a elevata naturalità), relativo agli elementi di strutturazione fisica del territorio; 

Quadro secondario (sistema degli insediamenti storici, sistema degli insediamenti urbani, sistema 

infrastrutturale), relativo alla sedimentazione dei processi di insediamento; 

Quadro terziario (paesaggi rappresentativi), relativo al riconoscimento degli elementi e dei paesaggi 

rappresentativi. 

Le cartografie del PUP, utilizzate per la verifica della rendicontazione urbanistica, sono le seguenti: 

Inquadramento strutturale: costituisce la sintesi interpretativa del quadro conoscitivo del territorio 

provinciale e costituisce il riferimento per la definizione degli obiettivi e delle strategie da parte degli 

strumenti di pianificazione territoriale. 

Carta del paesaggio: fornisce l'analisi e l'interpretazione del sistema del paesaggio, inteso come sintesi 

dell'identità territoriale nonchè delle invarianti, che gli strumenti di pianificazione territoriale assumono 

come riferimento al fine della valutazione della sostenibilità dello sviluppo e del riconoscimento e della 

tutela dei valori paesaggistici. 

Carta delle tutele paesistiche: individua le aree di tutela ambientale per la funzione di tutela del 

paesaggio disciplinata dalla legge urbanistica, i beni ambientali, i beni culturali. 

Reti ecologiche e ambientali: individua le aree interessate dalle reti idonee a interconnettere gli spazi e le 

risorse naturali, in modo da assicurare la funzionalità ecosistemica e i movimenti necessari alla 

conservazione della biodiversità.  

Sistema insediativo e reti infrastrutturali: disciplina il dimensionamento residenziale, i servizi, le 

attrezzature di livello sovracomunale nonchè le aree funzionali relative ai settori produttivi della provincia. 

Le Reti infrastrutturali individuano le reti per la mobilità e i corridoi energetici e telematici.  

Negli allegati che seguono, estratti della Carta del Paesaggio in scala 1: 25.000, il territorio del Comune di 

Garniga Terme è stato suddiviso nei sistemi complessi di paesaggio di interesse edificato 
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tradizionale e di interesse forestale, mentre gli ambiti elementari di paesaggio, sono invece 

rappresentati dagli insediamenti storici e dalle aree rurali: 
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Sul territorio comunale di Garniga Terme si rilevano inoltre le seguenti invarianti del PUP:  

- altre aree di interesse archeologico: 

- tra Scanderloti e Garniga Nuova: capanna del neolitico 

- beni architettonici e artistici rappresentativi: 

- Chiesa di S. Osvaldo: Bene sottoposto alle disposizioni dell’art.12 del D.Lgs.n.42/2004 

 

- beni ambientali (Carta delle tutele paesistiche): 

- 061 Piani del Bondone: Ex caserme austro-ungariche 

Costruite nel secolo scorso allo scopo di controllare la strada di valico fra la Valle dell’Adige 

e la Val del Sarca, sono sede del Centro di Ecologia Alpina della PAT. 

 

 
 

- 148 Dosso di S.Osvaldo: Chiesa di S. Osvaldo 

Di grande rilievo paesaggistico per la sua posizione dominante la Valle dell’Adige, il dosso 

di S. Osvaldo e la omonima chiesa e canonica seicentesca, si stagliano sulle pendici del 

Monte Bondone. 

 



PRG 2021 del Comune di Garniga Terme - Variante 2021 per opere pubbliche 

 

 

 

37 

Sistema delle aree agricole del PUP: 
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In assenza di un Piano territoriale di Comunità (PTC), il quadro di riferimento ambientale è costituito dal 

nuovo PUP, in particolare dalla cartografia del sistema insediativo e produttivo, dall’inquadramento 

strutturale e dalla carta del paesaggio.  

Si ritiene basilare il riferimento agli Indirizzi per le strategie della pianificazione territoriale e per la 

valutazione strategica dei piani (Allegato E al PUP) dai quali è tratta la seguente tabella: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ci si deve confrontare poi con le strategie vocazionali specifiche dell’Area Geografica di riferimento, 

individuando punti di forza e di debolezza.  
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Le tabelle contenenti strategie e vocazioni territoriali vengono riportate di seguito. Esse sono tratte dallo 

Studio correlato al nuovo PUP “Assetto territoriale e dinamiche insediative in Trentino, dalla dimensione 

provinciale ai territori” a cura di Bruno Zanon (Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale Università 

degli Studi di Trento), novembre 2005. 

 

 

INDIRIZZI STRATEGICI DEL PUP 
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Nel PRG di Garniga Terme risultano marcati gli indirizzi strategici relativi all’identità ed alla sostenibilità. 

Del tutto condivise le ipotesi per le strategie territoriali quali la promozione dell’identità territoriale e la 

gestione innovativa e responsabile del paesaggio, lo sviluppo turistico basato sul principio di 

sostenibilità che valorizzi le risorse culturali, ambientali e paesaggistiche, lo sviluppo equilibrato e sicuro 

degli insediamenti, l’uso sostenibile delle risorse forestali, montane e ambientali, la salvaguardia 

delle zone agricole, l’uso responsabile delle risorse ambientali non rinnovabili ed energetiche, la 

promozione del risparmio energetico e lo sviluppo delle energie alternative. 
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SINTESI DEGLI OBIETTIVI E CONTENUTI DEL PUP: 

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
    

 

 

 

 

Il Comune di Garniga Terme è collocato, assieme ai Comuni di Trento, Aldeno e Cimone nell’ambito 

territoriale più vasto del territorio n.14 della Val d’Adige, per cui ci si riferirà in particolare agli indirizzi e 

strategie elaborate a suo tempo dal PUP per questo territorio. 
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OBIETTIVI DELLA VARIANTE  2021 PER OPERE PUBBLICHE 

La variante cartografica puntuale per opere pubbliche è sintetizzata sulla Tavola unica in scala 1:2000, 

con gli estratti cartografici di raffronto tra PRG vigente e PRG Variante 2021, estratto mappa con le 

particelle catastali interessate dalle modifiche e sovrapposizione con la CSP. 

Essa si riferisce all’esigenza di recupero e valorizzazione del patrimonio immobiliare di proprietà 

comunale, con lo scopo di prevedere: 

- la ricostruzione con cambio di destinazione d’uso della struttura agrituristica di Malga Albi distrutta da 

un incendio nel gennaio 2018 e la qualificazione dei relativi spazi pubblici e di relazione; 

- il potenziamento della viabilità esistente che dall’abitato di Gatter sale ai casali di Perdiana e da lì fino al 

pascolo di Malga Albi. 

La ricostruzione di Malga Albi si inserisce in un più ampio e complessivo progetto di promozione turistica e 

storico-naturalistica del territorio del Comune di Garniga Terme, che comprende anche il recupero dell’ex 

segheria alla veneziana di proprietà comunale, la sistemazione del percorso didattico-naturalistico lungo i 

biotopi di Valle/Scanderlotti, la valorizzazione del laghetto comunale e la riqualificazione del sistema 

“Terme di Garniga”.   

In particolare la rinata struttura ricettiva di Malga Albi diventerà un punto attrattivo e un volano per lo 

sviluppo del territorio.  

 

 

COERENZA DELLA VARIANTE 2021 CON GLI INDIRIZZI STRATEGICI DEL PUP  

In linea di principio non si rilevano nella Variante 2021 in oggetto azioni non coerenti con le strategie 

territoriali del PUP..  

In particolare la strategia relativa allo sviluppo turistico risulta coerente con molti degli obiettivi del piano 

regolatore vigente e nello specifico della Variante 2021 per opere pubbliche, dato che tutte le azioni di 

tutela dei Centri Storici, di conservazione e valorizzazione ambientale e paesaggistica e di recupero della 

struttura ricettiva di Malga Albi, sono condizione necessaria e funzionale allo sviluppo turistico stesso.  

La strategia della sicurezza del territorio è garantita dalla verifica della pericolosità ai sensi della Carta di 

Sintesi della Pericolosità.  

La strategia della sostenibilità risulta coerente con l’obiettivo del PRG del contenimento dei processi di 

consumo del suolo, favorendo parallelamente la riqualificazione del territorio. 
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INDIRIZZI PUP PRG DI GARNIGA TERME VARIANTE 2021 

IDENTITÀ’  
rafforzare la riconoscibilità dell’offerta 

territoriale del Trentino, valorizzandone 

la diversità paesaggistica, la qualità 

ambientale e la specificità culturale 

la variante 2021 al PRG è molto significativa in 

questo contesto e la coerenza del PRG è 

assicurata dall’obiettivo generale della salvaguardia 

del territorio e del mantenimento della compattezza 

degli abitati, che consentono di conservare sia 

l’immagine tradizionale degli insediamenti che 

l’integrità del contesto circostante nonchè la 

valorizzazione anche turistica dell’ambiente 

montano con la ricostruzione della Malga Albi e la 

sua trasformazione a struttura ricettiva alberghiera 

SOSTENIBILITA’ 
orientare l’utilizzo del territorio verso uno 

sviluppo sostenibile, contenendo i 

processi di consumo del suolo e delle 

risorse primarie e favorendo la 

riqualificazione urbana e territoriale 

INTEGRAZIONE 
consolidare l’integrazione del Trentino 

nel contesto europeo inserendolo nelle 

grandi reti infrastrutturali, ambientali, 

economiche e socioculturali 

la variante 2021 al PRG è significativa in questo 

contesto e la coerenza è assicurata sia dalla 

presenza e valorizzazione degli insediamenti storici, 

meta di un crescente turismo legato alla riscoperta 

dei borghi antichi che dalla valorizzazione della 

struttura ricettiva di Malga Albi 

 
COMPETITIVITÀ’  
rafforzare le capacità locali di auto-

organizzazione e di competitività e le 

opportunità di sviluppo duraturo del 

sistema provinciale complessivo 

 

anche in questo caso la variante al PRG è 

significativa se rapportata a questo specifico 

indirizzo: la risposta positiva alle esigenze di 

imprese e attività locali consente di aumentare la 

competitività economica delle stesse e di 

incentivarne la permanenza sul territorio 
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VERIFICA PUNTUALE DELLA VARIANTE 2021 APPORTATA AL PRG DI GARNIGA TERME 

L’esame complessivo e il peso della variante cartografica per opere pubbliche apportata al PRG di Garniga 

Terme, che prevede: 

- la ricostruzione con cambio di destinazione d’uso della struttura agrituristica di Malga Albi distrutta da 

un incendio nel gennaio 2018 e la qualificazione dei relativi spazi pubblici e di relazione; 

- il potenziamento della viabilità esistente che dall’abitato di Gatter sale ai casali di Perdiana e da lì fino al 

pascolo di Malga Albi. 

passa attraverso il controllo preventivo dei possibili effetti ambientali prodotti, al fine di verificare 

preliminarmente: 

 gli eventuali effetti diretti e indiretti sulle Invarianti del PUP; 

 l’assoggettabilità delle opere previste alla procedura di VIA (Valutazione di Impatto Ambientale); 

 il grado di coerenza interna rispetto al quadro delineato dal PRG; 

 il grado di coerenza esterna rispetto alla pianificazione sovraordinata (PUP, CARTA DI SINTESI 

DELLA PERICOLOSITA’, CARTA DELLE RISORSE IDRICHE, ECC.); 

 le motivazioni che hanno portato l’Amministrazione comunale a modificare le vigenti previsioni 

urbanistiche. 

 

La tabella che segue, esplicita le tematiche oggetto di verifica, mettendo in evidenza se trattasi di opera 

assoggettabile alla procedura di VIA (Valutazione di impatto ambientale) e la possibilità o meno di 

eventuali conseguenze e/o effetti significativi in relazione: 

 

 alla tutela e recupero degli insediamenti storici; 

 alla valorizzazione e recupero del patrimonio edilizio montano; 

 al dimensionamento residenziale; 

 alla verifica con la CSP; 

 al sistema delle Invarianti del PUP; 

 alle aree di protezione fluviale (ambiti fluviali) del PGUAP; 

 al territorio sottoposto a Tutela Paesaggistico Ambientale. 
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N° 

Var. 

P.ED. / P.F. 
C.C. 

GARNIGA 
Destinazione/i 
PRG vigente 

Destinazione 
PRG variante 

2021 per opere 
pubbliche 

 

DESCRIZIONE E MOTIVAZIONE 
DELL’INTERVENTO 

1 
 

 
p.ed. 144 

 

pp.ff. 
 

1903/4 
1905/3 
1905/4 
1906 
1907 

 

Area a  
Pascolo 

 
 

Area per 
Attrezzature 

turistico ricettive 

 

La Variante n.1 per opere pubbliche insiste sulla p.ed. 
114 e, interamente o in parte, sulle pp.ff. 1903/4, 
1905/3, 1905/4, 1906 e 1907 di proprietà comunale, 
soggette ad Uso civico e classificate dal PRG vigente 
come Pascolo e prevede l’inserimento di un’area per 
Attrezzature turistico ricettive regolata dal nuovo 
articolo 41quater delle Norme di attuazione e dallo 
specifico riferimento normativo al comma 2 dell’articolo 
stesso.  
 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
 

in relazione agli impatti sulle finalità di conservazione dei SIC e delle ZPS ai 
sensi dell’art.39 L.P. 23/5/2007 n.11 Disposizioni provinciali di attuazione della 
direttiva 92/43/CEE del Consiglio dd.21/5/1992 e direttiva 79/409/CEE del 
Consiglio dd.2/4/1979 

NON SOGGETTA 
 

in quanto non esistono sul territorio di Garniga Terme 
siti della “Rete Natura 2000”. 

 

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI 
NO 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ DELLE OPERE ALLA PROCEDURA 
DI VIA (Valutazione di impatto ambientale) 

Rif. Tab. A 
 

Decreto del Presidente della Giunta provinciale 22 novembre 1989, n13-
11/Leg. “Regolamento di esecuzione della legge provinciale 29 agosto 1988, 
n.28 Disciplina della valutazione dell’impatto ambientale e ulteriori norme di 
tutela dell’ambiente” 

 
NON SOGGETTA 

 
in quanto l’opera prevista, per la sua natura ed entità 
non rientra tra quelle elencate nella Tabella A del 
D.P.G.P. 22 novembre 1989, n13-11/Leg. 
 

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI NO 

VERIFICA DI 
COERENZA 

INTERNA 
 

Rispetto al quadro 
delineato dal PRG 

vigente 

 
TUTELA E RECUPERO DEGLI INSEDIAMENTI 

STORICI 
 

Il PRG vigente del Comune di Garniga Terme disciplina 
gli interventi di tutela degli insediamenti storici attraverso 
la schedatura degli edifici e la determinazione di 
specifiche categorie di inter-vento. Ciò vale anche per gli 
edifici storici sparsi. 
 

La variante in oggetto non interferisce con le misure di 
tutela previste dal PRG-IS vigente.  

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI NO 

VERIFICA DI 
COERENZA 

INTERNA 
 

Rispetto al quadro 
delineato dal PRG 

vigente 

VALORIZZAZIONE E RECUPERO DEL PATRIMONIO 
EDILIZIO MONTANO 

 
Il Comune di Garniga Terme non è dotato di Piano di 
valorizzazione e recupero del patrimonio edilizio 
montano. 

 

La variante in oggetto interessa ambiti territoriali esterni 
alle zone boscate e non interferisce con manufatti di 
edilizia tradizionale di montagna 

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI NO 
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VERIFICA DI 
COERENZA 

INTERNA 
 

Rispetto al quadro 
delineato dal PRG 

vigente 

 
DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE 

 
Il PRG vigente è stato precedentemente già sottoposto 
alla verifica del dimensionamento residenziale secondo 
le indicazioni specificate dalla Provincia.  

La variante in oggetto non incide sul dimensionamento 
residenziale del PRG 

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI NO 

VERIFICA DI 
COERENZA 
ESTERNA 

 

Rispetto al quadro 
delineato dal PUP 

 

CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA’ 
 

CLASSE DI PENALITA’ 
 

PRESCRIZIONI 

P1 - Art.18 
Aree con altri tipi di penalità 

PENALITA’ TRASCURABILE O ASSENTE  

VERIFICA DI 
COERENZA 
ESTERNA 

 

Rispetto al quadro 
delineato dal PUP 

 

 

INVARIANTI 
 

La porzione di territorio oggetto di modifica urbanistica 
insiste sul sistema delle Invarianti del Piano urbanistico 
provinciale in quanto interessa una porzione di area 
agricola a pascolo 
 

TUTELE PAESISTICHE 
 

La porzione di territorio oggetto di variante ricade in 
area di Tutela Ambientale 
 

RETI ECOLOGICHE 
 

La porzione di territorio oggetto di variante non ricade in 
aree di protezione fluviale del PUP (ambiti fluviali del 
PGUAP). 

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI NO 

 
LA VARIANTE N. 1 INTERESSA BENI DI PROPRIETA’ COMUNALE SOGGETTI AD USO 

CIVICO 
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N° 

Var. 

P.ED. / P.F. 
C.C. 

GARNIGA 
Destinazione/i 
PRG vigente 

Destinazione 
PRG variante 

2021 per opere 
pubbliche 

 

DESCRIZIONE E MOTIVAZIONE 
DELL’INTERVENTO 

2 
 

 
 

pp.ff. 
varie 

 
 

Viabilità locale 
esistente 

Viabilità locale 
da potenziare 

 

 
La Variante n.2 per opere pubbliche prevede il 
potenziamento della viabilità locale esistente che si 
trova in parte in zona a bosco, in parte in area agricola 
del PUP, in parte in area agricola di rilevanza locale ed 
in parte in area a pascolo di PRG.  
 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
 

in relazione agli impatti sulle finalità di conservazione dei SIC e delle ZPS ai 
sensi dell’art.39 L.P. 23/5/2007 n.11 Disposizioni provinciali di attuazione della 
direttiva 92/43/CEE del Consiglio dd.21/5/1992 e direttiva 79/409/CEE del 
Consiglio dd.2/4/1979 

NON SOGGETTA 
 

in quanto non esistono sul territorio di Garniga Terme 
siti della “Rete Natura 2000”. 

 

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI 
NO 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ DELLE OPERE ALLA PROCEDURA 
DI VIA (Valutazione di impatto ambientale) 

Rif. Tab. A 
 

Decreto del Presidente della Giunta provinciale 22 novembre 1989, n13-
11/Leg. “Regolamento di esecuzione della legge provinciale 29 agosto 1988, 
n.28 Disciplina della valutazione dell’impatto ambientale e ulteriori norme di 
tutela dell’ambiente” 

 
NON SOGGETTA 

 
in quanto l’opera prevista, per la sua natura ed entità 
non rientra tra quelle elencate nella Tabella A del 
D.P.G.P. 22 novembre 1989, n13-11/Leg. 
 

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI NO 

VERIFICA DI 
COERENZA 

INTERNA 
 

Rispetto al quadro 
delineato dal PRG 

vigente 

 
TUTELA E RECUPERO DEGLI INSEDIAMENTI 

STORICI 
 

Il PRG vigente del Comune di Garniga Terme disciplina 
gli interventi di tutela degli insediamenti storici attraverso 
la schedatura degli edifici e la determinazione di 
specifiche categorie di inter-vento. Ciò vale anche per gli 
edifici storici sparsi. 
 

La variante in oggetto non interferisce con le misure di 
tutela previste dal PRG-IS vigente.  

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI NO 

VERIFICA DI 
COERENZA 

INTERNA 
 

Rispetto al quadro 
delineato dal PRG 

vigente 

VALORIZZAZIONE E RECUPERO DEL PATRIMONIO 
EDILIZIO MONTANO 

 
Il Comune di Garniga Terme non è dotato di Piano di 
valorizzazione e recupero del patrimonio edilizio 
montano. 

 

La variante in oggetto interessa anche ambiti territoriali 
boscati ma non interferisce con manufatti di edilizia 
tradizionale di montagna 

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI NO 
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VERIFICA DI 
COERENZA 

INTERNA 
 

Rispetto al quadro 
delineato dal PRG 

vigente 

 
DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE 

 
Il PRG vigente è stato precedentemente già sottoposto 
alla verifica del dimensionamento residenziale secondo 
le indicazioni specificate dalla Provincia.  

La variante in oggetto non incide sul dimensionamento 
residenziale del PRG 

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI NO 

VERIFICA DI 
COERENZA 
ESTERNA 

 

Rispetto al quadro 
delineato dal PUP 

 

CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA’ 
 

CLASSE DI PENALITA’ 
 

PRESCRIZIONI 

P1 - Art.18 
Aree con altri tipi di penalità 

PENALITA’ TRASCURABILE O ASSENTE  

P2 - Art.17 
Aree con penalità basse 

RELAZIONE ASSEVERATA DAL TECNICO 
INCARICATO 

P3 - Art.16 
Aree con penalità medie STUDIO DI COMPATIBILITA’ 

VERIFICA DI 
COERENZA 
ESTERNA 

 

Rispetto al quadro 
delineato dal PUP 

 

 

INVARIANTI 
 

La porzione di territorio oggetto di modifica urbanistica 
insiste sul sistema delle Invarianti del Piano urbanistico 
provinciale in quanto interessa aree agricole e aree 
boscate  
 

TUTELE PAESISTICHE 
 

La porzione di territorio oggetto di variante ricade in 
area di Tutela Ambientale 
 

RETI ECOLOGICHE 
 

La porzione di territorio oggetto di variante non ricade in 
aree di protezione fluviale del PUP (ambiti fluviali del 
PGUAP). 

EFFETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI NO 
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PROCESSO DI CONSULTAZIONE 
 

Conseguentemente alla attuazione della delibera di prima adozione della Variante 2021 per opere 

pubbliche al PRG di Garniga Terme, verranno compiuti tutti gli adempimenti di natura 

amministrativa - burocratica, previsti dalle leggi vigenti. 

In particolare il PRG 2021 in tutti i suoi elementi, e la deliberazione di adozione stessa, saranno depositati 

a libera visione del pubblico negli uffici comunali e sul sito web del Comune per trenta giorni consecutivi, 

previo avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e su di un quotidiano locale.  

Chiunque potrà prendere visione del piano e presentare, entro il periodo di deposito, eventuali 

osservazioni. La legge consente infatti a qualsiasi persona, anche non direttamente interessata, di 

formulare osservazioni che costituiscano utile richiamo per l'Amministrazione alla miglior tutela del 

pubblico interesse.  

 

RISULTATI DELLA RENDICONTAZIONE URBANISTICA 

La presente rendicontazione urbanistica ha esaminato i contenuti della Variante 2021 per opere 

pubbliche al PRG di Garniga Terme, i suoi obiettivi e le azioni messe in atto; la verifica condotta ha 

evidenziato la coerenza sostanziale del PRG con gli obiettivi, le strategie, le invarianti e le cartografie del 

PUP.  

In particolare: 

 la variante prevista non produce effetti diretti e indiretti su siti della rete “Natura 2000”; 

 la variante prevista non produce effetti diretti e indiretti sul sistema delle Invarianti del PUP; 

 la variante prevista non interferisce con edifici appartenenti alla categoria dell’edilizia tradizionale di 

montagna; 

 la variante prevista non interferisce sul dimensionamento residenziale di PRG; 

 la variante prevista non si riferisce alla previsione di opere assoggettabili alla procedura di valutazione 

di impatto ambientale (VIA); 

 la variante prevista interessa aree senza penalità della CSP; 

 la variante prevista interessa aree con penalità medie e basse della CSP; 

 si rileva infine che la variante prevista ricade in area di Tutela Paesaggistico Ambientale. 

 

L’analisi degli impatti attesi sull’ambiente ha quindi evidenziato che tali impatti sono generalmente neutri. 
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RELAZIONE  

PARTE SECONDA  

 

(DEFINITIVA ADOZIONE)  
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9. PREMESSA 

Conseguentemente all’attuazione della preliminare adozione della Variante 2021 per opere pubbliche al 

PRG di Garniga Terme, adottata dal Consiglio comunale con deliberazione n. 20 dd. 30 agosto 2021, 

sono stati compiuti tutti gli adempimenti di natura amministrativa - burocratica, previsti dagli articoli 37, 

38 e 39 della L.P.15/2015. In particolare il PRG in tutti i suoi elementi e la deliberazione di adozione 

stessa, sono stati depositati a libera visione del pubblico negli uffici comunali, per trenta giorni 

consecutivi a partire dal 6 di settembre 2021, previo avviso di protocollo 2548/6.1 di data 06 settembre 

2021, pubblicato su di un quotidiano locale, all’albo pretorio e nel sito internet del Comune: 

 

 

 

 



PRG 2021 del Comune di Garniga Terme - Variante 2021 per opere pubbliche 

 

 

 

59 

 

Chiunque ha potuto prendere visione degli elaborati e presentare, entro il periodo di deposito 

osservazioni nel pubblico interesse.  

Contemporaneamente al deposito, in data 13/09/2021 il PRG è stato trasmesso alla struttura 

provinciale competente in materia di urbanistica e paesaggio per la prevista valutazione tecnica.  

 

Tutto ciò premesso, in data 29 ottobre 2021 il Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio, con nota di 

protocollo S013/2021/18.2.2-2021/118-GBE (Pratica 2889), ha trasmesso al Comune di Garniga 

Terme il Parere N. 32/2021 dd. 28 ottobre 2021, per la verifica di coerenza del Piano adottato rispetto 

al PUP. Ai sensi dell’articolo 37, comma 8 della L.P. 15/2015, il Comune deve provvedere all’adozione 

definitiva della variante al PRG entro il termine perentorio di 60 giorni dalla data di ricezione del parere 

per la verifica di coerenza rispetto al PUP, e quindi entro il 27 dicembre 2021, pena l’estinzione del 

diritto di procedimento.  

Il piano, modificato in conseguenza dell’eventuale accoglimento di osservazioni pervenute e in 

rapporto al Parere del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio, viene pertanto definitivamente 

approvato dal Consiglio comunale e trasmesso alla Provincia per l’approvazione finale. 

 
 

10. OSSERVAZIONI PERVENUTE DOPO LA PRIMA ADOZIONE 

Conseguentemente alla attuazione della delibera di preliminare adozione della Variante 2021 per 

opere pubbliche al PRG di Garniga Terme, adottata dal Consiglio comunale con deliberazione n. 20 

dd. 30 agosto 2021, non sono pervenute osservazioni: 
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11. PARERE N.32/2021 PER LA VERIFICA DI COERENZA DEL PIANO ADOTTATO RISPETTO  
  AL PUP E CONSEGUENTI MODIFICHE APPORTATE AGLI ELABORATI DI PIANO 

In applicazione alle disposizioni di cui all’articolo 37, commi 5 e 6, della L.P.15/2015, la Variante 2021 

al PRG del Comune di Garniga Terme è stata sottoposta, in data 24 ottobre 2021, al parere della 

Conferenza dei Servizi provinciali ai fini della verifica di coerenza delle nuove previsioni rispetto al 

PUP.  Nel Verbale n.32/2021 dd. 28/10/2021, pervenuto al Comune di Garniga Terme in data 

29/10/2021, sono sintetizzate per punti le varie questioni emerse, relativamente a: 

o verifica preventiva del rischio idrogeologico; 

o considerazioni urbanistiche; 

o norme di attuazione. 
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Con la definitiva adozione, in sintonia con il Parere per la verifica di coerenza del piano adottato 

rispetto al PUP, sono state apportate agli elaborati della Variante le dovute integrazioni e/o 

correzioni richieste, che vengono più avanti sintetizzate secondo i seguenti punti: 
 

A) VERIFICA PREVENTIVA DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

Rispetto alla modifica n.1 (individuazione dell’area a destinazione “attrezzatura turistico-ricettiva” in 

corrispondenza di Malga Albi e delle relative pertinenze), il Servizio Geologico non ha rilevato 

criticità per quanto di competenza. 

Rispetto alla previsione n.2 (potenziamento della viabilità locale che dalla frazione Gatter conduce a 

Malga Albi), il Servizio Geologico sentita anche la specificazione del Servizio Urbanistica e cioè che 

“…il tematismo corretto da introdurre nel PRG dovrebbe essere quello della viabilità locale di 

progetto dal momento che urbanisticamente, allo stato attuale, il tratto interessato dal potenziamento 

non è riconosciuto come viabilità locale vera e propria ma è compreso nelle zonizzazioni a pascolo, 

a bosco e ad area agricola, in quanto corrisponde alla strada forestale, seppur asfaltata…”, ha 

evidenziato che, secondo la Carta di sintesi della pericolosità, la strada in oggetto intercetta in alcuni 

tratti aree con penalità P3 per crolli rocciosi e, se considerata nuova di progetto, dovrebbe essere 

subordinata alla presentazione di uno studio di compatibilità ai sensi dell’articolo 16 delle norme di 

attuazione della CSP. 

Rispetto ai contenuti della Variante il Servizio Bacini Montani non ha formulato osservazioni in 

quanto non si verificano interferenze delle aree oggetto di variazioni urbanistiche nè con le aree 

caratterizzate da pericolosità alluvionale o torrentizia, né con la rete idrografica in generale. 

In tema di sicurezza idrogeologica del territorio, anche il Servizio Prevenzioni Rischi e C.U.E. ha 

espresso, per quanto di competenza, parere positivo alla variante al PRG di Garniga Terme, dato 

che le aree interessate dalle proposte, per caratteristiche morfologiche generali del territorio 

circostante, risultano essere esenti da pericoli di natura valanghiva. 
 

B) CONSIDERAZIONI URBANISTICHE 

Rispetto alla modifica n.1 (individuazione dell’area a destinazione “attrezzatura turistico-ricettiva” in 

corrispondenza di Malga Albi e delle relative pertinenze), il Servizio Turismo e sport ha evidenziato 

che la proposta del nuovo edificio, oggetto di esame informale da parte del Servizio stesso, prevede 

ristorante per 80 coperti con bar e struttura ricettiva con 7 camere con bagno (complessivi 21 posti 

letto) completa di SPA e locali tecnici (stube, lavanderia, centrale termica, magazzini, celle frigo), 

con reception, servizi igienici per i clienti e saletta d’attesa, nonché alloggio del gestore. Il Servizio 

Turismo e sport ha rilevato che nella documentazione esaminata non viene indicata la realizzazione 

di “case sugli alberi” (ai sensi dell’art.8bis della n.19/2012 e relativo regolamento di attuazione) come 

invece prevista dall’articolo 41quater, comma 2, lettera g. delle norme di attuazione di PRG. Il 

Servizio suggerisce, nel caso in cui si volesse effettivamente prevedere la possibilità di realizzare 

case sugli alberi, di localizzarle in corrispondenza della parte boscata presente sul versante posto a 
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nord della struttura (p.f.1908/2) e di modificare la normativa come segue (parti stralciate / parti nuove 

rispetto alla preliminare adozione): 
 

ART. 41 quater - AREA PER ATTREZZATURE TURISTICO RICETTIVE 

1. Sono zone destinate ad accogliere attrezzature turistico ricettive. Per attrezzature ricettive si intendono gli esercizi 
alberghieri ed extra-alberghieri come definiti dalla L.P. 15 maggio 2002 n.7, Disciplina degli esercizi alberghieri ed 
extra-alberghieri e promozione della qualità della ricettività turistica che, tra l’altro, reca disposizioni volte a 
promuovere la qualificazione del turismo trentino. Gli interventi di nuova costruzione, ristrutturazione edilizia, 
ampliamento e ricostruzione fanno riferimento a parametri edilizi stabiliti da specifici riferimenti normativi. 

2. L’area per attrezzature turistico ricettive evidenziata nella cartografia di PRG con lo specifico riferimento normativo al 
presente comma 2., è destinata alla ricostruzione con cambio di destinazione d’uso della struttura agrituristica di Malga 
Albi (p.ed.144 in C.C. Garniga), distrutta da un incendio nel gennaio 2018. L’area, di circa 3200 mq., ricomprende anche, 
in tutto o in parte, le pp.ff. 1903/4 - 1905/2 - 1905/3 - 1905/4 - 1906 e 1907. 
Sono previsti i seguenti interventi: 
a. ristrutturazione dell’edificio p.ed.144, mediante demolizione e ricostruzione, con occupazione di almeno il 70% del 

sedime originario (aggetti compresi) con una SUN complessiva del nuovo edificio non superiore a 700 mq. (esclusi 
eventuali bonus energetici) e un’altezza massima misurata a metà falda di 8,50 ml.; 

b. destinazione ricettiva di tipo alberghiero e/o extra alberghiero; 
b. le attività insediabili sono quelle previste dall’articolo 5, comma 1, lettera a) [alberghi] e dall’articolo 30, comma 1, 

lettera a) [esercizi di affittacamere] e b) [esercizi rurali] della L.P. 15 maggio 2002, n.7; 
c.  nella progettazione del nuovo edificio dovrà essere posta particolare cura alla soluzione architettonica che meglio si 

inserisce nel contesto ambientale circostante; 
d. dovrà essere privilegiato l’uso di materiali tradizionali pur ammettendo eventuali proposte declinate in chiave 

contemporanea; 
e. nel complesso l’intervento dovrà perseguire un elevato grado di qualità architettonica e di prestazioni energetiche; 
f. dovranno essere opportunamente verificate le opere di urbanizzazione necessarie e previsti adeguati spazi di 

parcheggio e un’area da destinare a parco giochi;  
g. oltre alla realizzazione della struttura ricettiva principale, in sintonia con l’art.8bis della L.P. 4 ottobre 2012 n.19 

Disciplina della ricezione turistica all’aperto e modificazioni della legge provinciale n.6/2009, in materia di 
soggiorni socio-educativi e s.m. e relativo Regolamento di esecuzione d.P.P. 20 ottobre 2015, n.16-30/Leg, è ammessa la 
possibilità di ampliare l’offerta ricettiva prevedendo alcune suite rialzate alcuni alloggi sopraelevati dal suolo e integrati 
nella vegetazione (cosiddette case sugli alberi) realizzate interamente con materiali ecosostenibili e “plastic free”, per 
una SUN complessiva non superiore a 90 mq. 60 mq. distribuita su di un numero massimo di 5 2 alloggi sopraelevati. 
Tali unità abitative dovranno essere realizzate nella porzione della particella 1908/2 individuata dal PRG e posta sul 
versante a nord di Malga Albi, integrando le stesse nel contesto arboreo di alto fusto esistente. 

 

In tal senso viene recepita l’indicazione del Servizio Turismo e l’area per attrezzature turistico 

ricettive viene ampliata di circa 1074 mq. a monte della malga al fine di ricomprendere la porzione 

alberata della p.f. 1980/2 (area a pascolo), destinata ad ospitare i futuri eventuali 2 alloggi 

sopraelevati. Nel complesso la superficie destinata ad attrezzature turistico ricettive passa da 3200 a 

4274 mq: 

    
                               ESTRATTO PRG VARIANTE 2021 PRELIMINARE ADOZIONE                          ESTRATTO PRG VARIANTE 2021 DEFIFINITIVA ADOZIONE 
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                                                                                 AREA ALBERATA A MONTE DI MALGA ALBI  

        

 

 

                                  AMPLIAMENTO AREA PER ATTREZZATURE TURISTICO RICETTIVE (DEFINITIVA ADOZIONE) 
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AMPLIAMENTO AREA PER ATTREZZATURE TURISTICO RICETTIVE (DEFINITIVA ADOZIONE): RAFFRONTO CON PRG VIGENTE 

    

                                 ESTRATTO PRG VARIANTE 2021 PRELIMINARE ADOZIONE                          ESTRATTO PRG VARIANTE 2021 DEFIFINITIVA ADOZIONE 

 

Sempre rispetto alla modifica n.1 (individuazione dell’area a destinazione “attrezzatura turistico-

ricettiva” in corrispondenza di Malga Albi e delle relative pertinenze), il Servizio Urbanistica e Tutela 

del paesaggio, pur condividendo in via generale l’obiettivo principale dell’intervento (recupero 

dell’immobile interessato dal recente evento calamitoso) ha evidenziato il tema legato alla 

localizzazione di una nuova struttura ricettiva in un ambito territoriale isolato, finora pressochè intatto 

sotto il profilo insediativo, e che richiede i necessari approfondimenti da parte dell’Amministrazione 

comunale, da condurre contestualmente all’adozione definitiva del piano a motivazione della scelta 

urbanistica proposta dato che lo scenario insediativo ipotizzato (struttura alberghiera vera e propria 

con parcheggi, manufatti tecnici e viabilità d’accesso) si allontana notevolmente dalla realtà 

preesistente (malga tradizionale in zona a pascolo utilizzabile a fini agrituristici). 

Rispetto alle suddette indicazioni contenute nel Verbale n. 32/2021 dd. 28/10/2021 del Servizio 

Urbanistica e Tutela del paesaggio, si segnala innanzi tutto che, nel frattempo, con comunicazione di 

protocollo S044/2021/18.8-2020-37/SM-mb di data 30 novembre 2021, pervenuta con lettera di 

trasmissione del Dirigente del Servizio Urbanistica al protocollo del Comune di Garniga Terme in 

data 2 dicembre 2021 (0003494/A), il Dirigente del Servizio Foreste della PAT ha trasmesso al 

Servizio Urbanistica e Tutela del paesaggio il parere sostanzialmente favorevole alle modifiche 

proposte con la preliminare adozione, evidenziando tra l’altro che “la viabilità di collegamento con 

Malga Albi non risulta essere classificata come strada forestale e che può essere quindi 

considerata una viabilità locale esistente”. 
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In considerazione di ciò ed anche a seguito dei chiarimenti avuti con i rappresentanti del Servizio 

Urbanistica e Tutela del paesaggio e del Servizio Turismo in occasione della riunione via webinar di 

data 23 novembre 2021, si ritiene di confermare l’ipotesi iniziale come deliberata dal Consiglio 

comunale in data 30 agosto 2021 (preliminare adozione) mantenendo quindi la previsione di 

potenziamento della viabilità locale esistente (codice shape F602 con fasce di rispetto larghe ml. 

20 dal limite della viabilità) anche considerando che la strada risulta asfaltata e da almeno 50 anni 

oggetto di manutenzione da parte del Comune. Tale collegamento di Malga Albi con la sottostante 
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frazione Gatter, non sarà in ogni caso oggetto di allargamenti ma solo di interventi di sistemazione 

e di messa in sicurezza, nel rispetto degli ambienti agricoli, a pascolo e boscati attraversati. 
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In ogni caso, tenuto conto dei rilievi espressi dal Servizio Geologico, l’Amministrazione comunale ha 

inteso comunque approfondire le tematiche inerenti la sicurezza del territorio attraversato dalla 

infrastruttura esistente dato che, secondo la Carta di sintesi della pericolosità, la strada in oggetto 

intercetta in alcuni tratti aree con penalità P3 per crolli rocciosi. 

Il Comune di Garniga Terme ha quindi incaricato il geologo dott. Christian Hentschel di redigere lo 

studio di compatibilità ai sensi degli articoli 16 e 17 delle norme di attuazione della CSP, per quei 

tratti di strada che intercettano aree con penalità P3 per crolli rocciosi. Tale studio, che viene 

allegato ai materiali della definitiva adozione, è giunto alle seguenti conclusioni: 

 

 
 

 

Riguardo agli approfondimenti richiesti dal Servizio Urbanistica da parte dell’Amministrazione 

comunale, “…da condurre contestualmente all’adozione definitiva del piano a motivazione della 

scelta urbanistica proposta…”, l’Amministrazione stessa ha inteso sottolineare la spirito e gli obiettivi 

dell’iniziativa con il seguente sintetico documento: 

INTRODUZIONE 

La Provincia di Trento è caratterizzata da una grande varietà e disomogeneità dal punto di vista geomorfologico, 

paesaggistico, storico e culturale; si passa dalle zone montane della fascia alpina, a quella prealpina dei grandi laghi, 

fino alle città d’arte. Di fronte alle esigenze di territori così vari, ogni Comune, nello scegliere la tipologia di sviluppo del 

proprio territorio deve privilegiare modelli flessibili, in grado di conformarsi alle diverse identità territoriali. Nel caso dei 



PRG 2021 del Comune di Garniga Terme - Variante 2021 per opere pubbliche 

 

 

 

68 

comuni turistici che, per vocazione, da sempre sono stati attenti alla tematica del turismo e per i quali quest’ultimo 

rappresenta una delle maggiori fonti di sostentamento per l’economia locale, diventa essenziale scegliere quale tipo di 

ricettività turistica sia più coerente con l’identità dei luoghi e quindi anche maggiormente sostenibile, sia dal punto di 

vista ambientale che socio-economico. 

Quando si parla di ricettività turistica si fa riferimento all’offerta di servizi di ricevimento, pernottamento e ospitalità al 

pubblico svolti principalmente dagli esercizi alberghieri ed extralberghieri. L’agriturismo rappresenta invece una forma 

di ricettività alternativa che risulta finalizzata, per definizione, ad integrare l’attività agricola che costituisce 

l’occupazione principale dell’imprenditore. 

IL COMUNE DI GARNIGA TERME 

Il Comune di Garniga Terme, pur presentando alcune caratteristiche tipiche dei comuni periferici (non fosse altro che 

per la posizione geografica) presenta da sempre una marcata vocazione turistica strettamente legata alla vicinanza del 

Monte Bondone. Si consideri ad esempio che il Comune conta poco meno di 400 abitanti ma ne raggiunge 1.000/1.500 

nei mesi estivi. Il territorio risulta privilegiato dal punto di vista geografico e ambientale, grazie agli innumerevoli punti 

panoramici, la veduta della Val d’Adige dal Belvedere, i prati e pascoli della piana delle Viote oltre alla vetta Cima 

Verde a mt 2102.  Nonostante ciò appare riduttivo circoscrivere la vocazione turistica del Comune alla sola bellezza 

paesaggistica; vi è un insieme di caratteristiche e di specificità che – se considerate e gestite in maniera realmente 

sistemica – possono rendere questo Comune all’altezza della sfida di un nuovo turismo che guarda alla ricca interezza 

del territorio, alla sua anima, alla sua vera essenza. 

Uno dei punti di forza per il futuro sviluppo turistico del Comune di Garniga Terme è certamente il recupero della storica 

Malga Albi, distrutta. nell’incendio del 17 gennaio 2018 

MALGA ALBI 

L’originario compendio Malga Albi, risalente al 1600, è stato gestito fino al 2006 con la forma imprenditoriale 

dell’agriturismo, in sinergia con la più peculiare attività di conduzione del pascolo. Anche la somministrazione di cibi e 

bevande era in diretto riferimento al periodo giugno/settembre ovvero quello di monticazione del pascolo. L’originaria 

struttura non aveva una vera e propria sala ristorante e tutta la somministrazione avveniva all’esterno ed era limitata 

anche per il soggiorno degli ospiti, disponendo solo di due stanze doppie. La maggior parte degli spazi interni all’edifico 

era destinata all’attività zootecnica e pertanto nella parte centrale la struttura disponeva di una grande stalla e di un 

laboratorio per la produzione dei prodotti caseari. 

Nel 2006 con la scelta da parte dell’allora Amministrazione comunale di demolire la storica struttura in pietra e legno 

per far posto all’immobile poi distrutto nell’incendio del 17 gennaio 2018, si erano di fatto azzerati il legame originario e 

il valore della tradizione contadina che si tramandavano da secoli. 

In tale contesto la nuova struttura subì anche un radicale cambiamento nella modalità di gestione, passando dalla pura 

attività agrituristica a conduzione familiare, legata all’uso del pascolo e all’attività zootecnica, ad un’attività di 

imprenditoria commerciale, più simile a quella alberghiera, slegata dal contesto ambientale e del tessuto socio 

economico del territorio, tanto che per questi motivi è sempre stata percepita distante dalla popolazione. 
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CRITICITA’ DELL’USO AGRITURISTICO 

Nel 2016, con la stesura del nuovo bando per l’assegnazione della gestione del compendio, la nuova Amministrazione 

comunale volle ricondurla alle specificità di malga, riportando al centro la sua principale vocazione, ovvero l’attività 

agricola e la conduzione del pascolo.  

Gli esiti di questa scelta, che non sono stati del tutto positivi, hanno tuttavia consentito di portare alla luce le debolezze 

e i punti di forza delle possibili tipologie alternative di utilizzo dell’edificio di Malga Albi, che oggi, dopo l’incendio che ha 

distrutto l’intero compendio, sono state l'input per avviare la variante al PRG finalizzata al recupero del valore 

economico del compendio ma anche e soprattutto della sua memoria storica ed affettiva che lo rappresenta. 

Si evidenzia infatti che nell’ultima assegnazione del servizio di gestione, la difficile aggiudicazione al 4° offerente ha 

dimostrato che le regole stringenti per l’esercizio dell’attività agrituristica, poste alla base dell’appalto, di fatto 

rappresentano un forte limite all’attività imprenditoriale, tanto da far desistere i primi tre proponenti che non hanno 

trovato conveniente investire nella struttura. 

A questo si aggiunge che l’imprenditore agricolo locale aggiudicatario dell’appalto, a seguito di verifiche del Servizio 

agricoltura della PAT che ne rilascia la licenza, per la dimensione d’azienda di oltre 60 capi e per il suo volume di affari, 

poteva esercitare l’attività agrituristica per soli 210 giorni all’anno, con la conseguenza che la struttura, nella migliore 

delle ipotesi, sarebbe rimasta chiusa per ben 5 mesi. 

Dal punto di vista economico e di ammortamento delle spese di gestione, l’esercizio dell’attività agrituristica si è di fatto 

rivelato fortemente penalizzante e limitativo. Una volta chiusa la struttura a fine stagione è risultato impensabile riaprire 

solo per pochi weekend e a cavallo di qualche festività pur con la strada aperta e percorribile in tutto il periodo 

invernale. Anche in termini di fidelizzazione del cliente e di destagionalità dell’offerta, con la formula dell’agriturismo 

non risulta possibile attirare il turista che pur gradirebbe rimanere nella pace della natura situata a poco più di 20 minuti 

di macchina dalla città di Trento e dalle sue proposte museali e dall’attrattiva del suo centro storico. 

La poca appetibilità dal punto di vista economico nella gestione di una struttura prettamente agrituristica ha dunque 

indotto il Comune di Garniga Terme, proprietario dell’immobile, a rivalutare la destinazione d’uso dello stesso in 

un’ottica di maggior flessibilità e adattabilità alle esigenze del nuovo mercato turistico, ferma restando la volontà di 

tutelare il paesaggio circostante e di non snaturare del tutto l’originaria funzione di Malga Albi. 

Nel lungo e complesso periodo che ha caratterizzato l’assegnazione dell’appalto di gestione nel 2016, erano state 

ipotizzate, con gli allora responsabili del Servizio Turismo e sport e del Servizio Urbanistica e Tutela del paesaggio 

della PAT, diverse forme gestionali possibili rispetto all’agriturismo, troppo penalizzante per gli aspetti sopra esposti, ma 

che fossero di reale interesse e sviluppo per il turismo e al contempo compatibili con la destinazione a pascolo. 

A tal proposito c’è da tener conto che il pascolo di Malga Albi è di soli 14 ettari e che rapportato alle UBA possibili vuol 

dire monticare solo 16 capi bovini, il che è limitante per la quasi totalità delle aziende agricole trentine che per la loro 

“sopravvivenza” dispongono di almeno il doppio dei capi aziendali. Ciò significa che l’imprenditore agricolo che vuole 

esercitare l’attività agrituristica a Malga Albi, legata direttamente alla propria attività agricola, risulta fortemente 

penalizzato in quanto buona parte della sua attività la dovrebbe svolgere presso altri alpeggi, gestendo i propri capi su 

più pascoli. 

Le difficoltà di gestione del personale e delle risorse da utilizzare si acuisce poi nel caso di un imprenditore agricolo che 

non è allevatore, quindi non gestisce il pascolo, e deve svolgere l’attività agrituristica presso Malga Albi, in posizione 

periferica, mentre la principale attività aziendale di coltivazione dei campi viene svolta a diversi chilometri di distanza. 
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LA VARIANTE AL PRG 

Alla luce di quanto fin qui esposto, pensare ora di ricostruire l’immobile di Malga Albi con un ulteriore investimento 

pubblico di oltre 1,8mln di euro per gestirlo nuovamente come agriturismo, con il rischio di non trovare il gestore o che 

lo stesso non abbia poi le capacità tecnico/professionali necessarie per avviare un’attività imprenditoriale remunerativa 

tale da essere il vero volano del rilancio per il turismo di Garniga Terme, sarebbe un errore imperdonabile. 

La presente Variante n.1 per opere pubbliche insistente sulla p.ed. 114 e, interamente o in parte, sulle pp.ff. 1903/4, 

1905/3, 1905/4, 1906 e 1907 di proprietà comunale, propone quindi l’inserimento di un’AREA PER ATTREZZATURE 

TURISTICO RICETTIVE diversa dalla proposta turistica pura dell’alberghiero. La nuova destinazione risulta infatti 

specificamente dedicata al progetto di ricostruzione e di valorizzazione del compendio di Malga Albi al fine di un suo 

rilancio turistico ed è regolata dal nuovo articolo 41quater delle “Norme di attuazione” e dallo specifico riferimento 

normativo al comma 2 dell’articolo stesso. 

L’opportunità offerta dalla variante è quella di allargare la platea a più possibili gestori che con formule imprenditoriali 

diverse possano dare slancio e concretezza al progetto di rinascita di Malga Albi. 

E’ dunque necessario rivedere tutte le logiche del passato e creare una forma imprenditoriale diversa che possa dare 

slancio a Garniga Terme, a cominciare dalla rinascita di Malga Albi che fungerà da volano e stimolo anche per altre 

realtà locali. 

Il collegamento città di Trento / Garniga Terme / Monte Bondone, passa necessariamente per Malga Albi: tutto il 

versante est del Bondone è scarsamente antropizzato e dal fondo valle fino ai prati delle Viote non è presente un luogo 

così particolare e incantevole che dunque potrà essere meta per turisti amanti della tranquillità della montagna situata 

a poco più di 20 minuti dal capoluogo.  

In definitiva la ricostruzione di Malga Albi con destinazione alberghiera, così come proposta dall’art.41quater delle 

Norme di attuazione del PRG, risulta in sintonia con le finalità stesse della Legge provinciale sul turismo che è 

finalizzata alla promozione del patrimonio ambientale e naturalistico locale. 

 

12.    NORME DI ATTUAZIONE 

Le Norme di attuazione di PRG sono state adeguate alle specifiche indicazioni del Servizio Turismo e 

sono state predisposte anche nella versione conclusiva e non solo di raffronto. 

Gli articoli modificati con la presente Variante 2021 per opere pubbliche o di nuovo inserimento, sono 

dunque i seguenti: 

ART. 2. DOCUMENTI DEL PIANO 

ART. 41 quater - AREA PER ATTREZZATURE TURISTICO RICETTIVE 

 

Rispetto alla stesura dell’art. 41 quater proposta dal Servizio Turismo si è apportata una modifica al 

comma 3., rettificando la dimensione complessiva dell’area per attrezzature turistico ricettive che passa 

da 3200 a 4274 mq. e si è aggiunta la p.f. 1908/2 alle altre pp.ff. in tutto o in parte coinvolte. 
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ART. 41 quater - AREA PER ATTREZZATURE TURISTICO RICETTIVE 

2.    Sono zone destinate ad accogliere attrezzature turistico ricettive. Per attrezzature ricettive si intendono gli esercizi 
alberghieri ed extra-alberghieri come definiti dalla L.P. 15 maggio 2002 n.7, Disciplina degli esercizi alberghieri 
ed extra-alberghieri e promozione della qualità della ricettività turistica che, tra l’altro, reca disposizioni volte 
a promuovere la qualificazione del turismo trentino. Gli interventi di nuova costruzione, ristrutturazione edilizia, 
ampliamento e ricostruzione fanno riferimento a parametri edilizi stabiliti da specifici riferimenti normativi. 

3.    L’area per attrezzature turistico ricettive evidenziata nella cartografia di PRG con lo specifico riferimento normativo 
al presente comma 2., è destinata alla ricostruzione con cambio di destinazione d’uso della struttura agrituristica di 
Malga Albi (p.ed.144 in C.C. Garniga), distrutta da un incendio nel gennaio 2018. L’area, di circa 3200 4274 mq., 
ricomprende anche, in tutto o in parte, le pp.ff. 1903/4 - 1905/2 - 1905/3 - 1905/4 - 1906 e - 1907 e 1908/2. 
Sono previsti i seguenti interventi: 
a. ristrutturazione dell’edificio p.ed.144, mediante demolizione e ricostruzione, con 

occupazione di almeno il 70% del sedime originario (aggetti compresi) con una SUN 
complessiva del nuovo edificio non superiore a 700 mq. (esclusi eventuali bonus energetici) 
e un’altezza massima misurata a metà falda di 8,50 ml.; 

b. destinazione ricettiva di tipo alberghiero e/o extra alberghiero; le attività insediabili sono 
quelle previste dall’articolo 5, comma 1, lettera a) [alberghi] e dall’articolo 30, comma 1, 
lettera a) [esercizi di affittacamere] e b) [esercizi rurali] della L.P. 15 maggio 2002, n.7; 

c. nella progettazione del nuovo edificio dovrà essere posta particolare cura alla soluzione 
architettonica che meglio si inserisce nel contesto ambientale circostante; 

d. dovrà essere privilegiato l’uso di materiali tradizionali pur ammettendo eventuali proposte 
declinate in chiave contemporanea; 

e. nel complesso l’intervento dovrà perseguire un elevato grado di qualità architettonica e di 
prestazioni energetiche; 

f. dovranno essere opportunamente verificate le opere di urbanizzazione necessarie e previsti 
adeguati spazi di parcheggio e un’area da destinare a parco giochi;  

g. oltre alla realizzazione della struttura ricettiva principale, in sintonia con l’art.8bis della L.P. 
4 ottobre 2012 n.19 Disciplina della ricezione turistica all’aperto e modificazioni della 
legge provinciale n.6/2009, in materia di soggiorni socio-educativi e s.m. e relativo 
Regolamento di esecuzione, d.P.P. 20 ottobre 2015, n.16-30/Leg, è ammessa la possibilità di 
ampliare l’offerta ricettiva prevedendo alcune suite rialzate alcuni alloggi sopraelevati dal 
suolo e integrati nella vegetazione (cosiddette case sugli alberi) realizzate interamente con 
materiali ecosostenibili e “plastic free”, per una SUN complessiva non superiore a 90 60 
mq. distribuita su di un numero massimo di 5 2 alloggi sopraelevati. Tali unità abitative 
dovranno essere realizzate nella porzione della particella 1908/2 posta sul versante a nord 
di Malga Albi, integrando le stesse nel contesto arboreo di alto fusto esistente. 

 

13.  VERIFICHE PREVISTE DALL’ART.18 DELLA L.P.N.6/2005 PER I BENI DI USO CIVICO   

La modifica urbanistica introdotta con la definitiva adozione, riferita all’ampliamento dell’area per 

attrezzature turistico ricettive proposta sulla porzione della p.f. 1908/2 più prossima alla malga, 

impone una ulteriore verifica di compatibilità stabilita dalla D.G.P. n.1479 dd. 19/07/2013, ai sensi della 

L.P.14 giugno 2005, n. 6 recante “Nuova disciplina dell’amministrazione dei beni di uso civico”, che si 

aggiunge a quella già operata con la preliminare adozione e descritta nel precedente punto 7 della 

presente Relazione. 

In sintonia con la legge provinciale 14 giugno 2005, n. 6 in materia di usi civici e con la D.G.P. n. 1479 

dd. 19 luglio 2013, relativa alla “Procedura per la pianificazione territoriale ed il mutamento di 

destinazione dei beni di uso civico ai sensi dell’art.18 della L.P.6/2005”, la Variante 2021 al Piano 
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regolatore del Comune di Garniga Terme, deve essere sottoposta a verifica per valutare l’opportunità 

delle scelte urbanistiche in relazione al territorio comunale e ai relativi beni sottoposti al vincolo di uso 

civico e “verificare l’insussistenza di soluzioni alternative alle opere previste che risultino meno 

onerose e penalizzanti per i beni di uso civico…”. 

La Variante in oggetto è stata dunque opportunamente raffrontata con lo strumento urbanistico vigente, 

con lo scopo di verificare la variazione delle scelte urbanistiche in relazione al territorio comunale 

sottoposto al vincolo di uso civico. Dall’esame è emerso che la Variante 2021 predisposta per la 

definitiva adozione interessa anche una porzione della p.f. 1908/2 in C.C. Garniga, che risulta 

sottoposta al vincolo di uso civico secondo il seguente schema: 

 

VERIFICHE PREVISTE DALL’ART.18 DELLA L.P.N.6/2005 PER I BENI DI USO CIVICO   

La Variante n.1 in oggetto, così come ampliata con la definitiva adozione, è stata dunque sottoposta a 

verifica per valutare l’opportunità della scelta urbanistica in relazione al territorio comunale e al relativo 

bene sottoposto al vincolo di uso civico. 

La parte di area (p.f.1908/2) destinata a pascolo nel PRG vigente che viene utilizzata per 

l’ampliamento della zona turistico ricettiva, così come proposta con la definitiva adozione della 

Variante 2021 per opere pubbliche, ammonta a circa 1074 mq.. Tale superficie, sottratta alla funzione 

pascoliva, rimane comunque nella disponibilità dell’Ente pubblico (quale zona pertinenziale dell’edificio 

ricettivo ricostruito) con le destinazioni dettagliate dal nuovo art.41quater comma 3, lettera g) delle 

Norme di attuazione di PRG, che prevede sulla porzione più prossima alla malga, la possibilità di 

insediare n. 2 case sugli alberi. 

 

Anche la verifica operata per la p.f. 1908/2 ha dunque evidenziato l’insussistenza di soluzioni 

alternative alle opere o agli interventi previsti che risultino meno onerosi e penalizzanti per i 

beni gravati da uso civico. 

 
 

PROPRIETA’ 
SOGGETTA  

AD USO 
CIVICO 

 

QUALITA’ 
CATASTALE 

SUPERFICIE 
CATASTALE 

mq. 

SUPERFICIE 
INTERESSATA 

DALLA  
VARIANTE 

(mq.) 

PERCENTUALE 
DELLA 

SUPERFICIE 
INTERESSATA 

DALLA  
VARIANTE 

(%) 

p.f. 1908/2 
 

mq. 14494 

Pascolo 6628 
 

1074 
 

 
16,20 

 

 
Bosco 

 
7866 ---- 

 
---- 
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14.  VERIFICA CON LA CSP 

La modifica urbanistica introdotta con la definitiva adozione, riferita all’ampliamento dell’area per 

attrezzature turistico ricettive proposta sulla porzione della p.f. 1908/2 più prossima alla malga 

(variante n. 1), impone anche una ulteriore verifica con la CSP. 

La Carta di sintesi della pericolosità, approvata per tutto il territorio provinciale con Deliberazione della 

Giunta provinciale n.1317 del 4 settembre 2020, si configura come strumento urbanistico per la 
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disciplina della trasformazione d’uso del territorio al fine di perseguire la tutela dell’incolumità delle 

persone e la riduzione della vulnerabilità dei beni in ragione dell’assetto idrogeologico del territorio. 

La carta di sintesi della pericolosità ingloba le varie discipline relative alla classificazione dell’instabilità 

territoriale, mirando a fornire un quadro di riferimento organico per le attività di pianificazione urbanistica 

e di trasformazione del territorio rispetto al tema del pericolo. L’articolo 22, comma 2 della legge 

provinciale per il governo del territorio (l.p. n. 15/2015) prevede che, con l’entrata in vigore della Carta di 

sintesi della pericolosità, cessano di applicarsi le disposizioni del PGUAP in materia di uso del suolo. 

Inoltre, l’articolo 22, comma 3 della L.P. n. 15/2015 prevede che le disposizioni contenute nella Carta di 

sintesi della pericolosità prevalgano sugli strumenti di pianificazione territoriale vigenti e adottati. I 

contenuti di tali strumenti in contrasto con la Carta di sintesi della pericolosità sono disapplicati. 

La carta di sintesi della pericolosità individua in particolare: 

e) le aree con penalità elevate; 

f) le aree con penalità medie; 

g) le aree con penalità basse; 

h) le aree con altri tipi di penalità. 
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ESTRATTO CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA’ (CSP) 

CON SOVRAPPOSIZIONE DELLA VARIANTE N.1  

COME MODIFICATA CON LA DEFINITIVA ADOZIONE 

 

 

 

Gli esiti della verifica preliminare sulla carta di sintesi della pericolosità sono i seguenti: l’ampliamento 

dell’area per attrezzature turistico ricettive proposta sulla porzione della p.f. 1908/2 più prossima alla 

malga, risulta parzialmente in area gialla e dunque soggetta alle prescrizioni dell’articolo 17 delle Norme di 

attuazione della CSP stessa: 

COLORE  

CSP 
CLASSE DI PENALITA’  

INDICAZIONI 

PRESCRIZIONI 

 

BIANCO 

 

P1 - Art.18 

Aree con altri tipi di penalità 

 
PENALITA’ TRASCURABILE  

O  
ASSENTE 

 

GIALLO 

 

P2 - Art.17 

Aree con penalità basse 
RELAZIONE ASSEVERATA 
DAL TECNICO INCARICATO 
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15.    DOCUMENTAZIONE CONCLUSIVA DELLA VARIANTE 2021 

La presente Variante 2021 al PRG del Comune di Garniga Terme, nella stesura predisposta per la 

definitiva adozione da parte del Consiglio comunale, è composta dai seguenti elaborati: 

 Relazione illustrativa unificata di preliminare e definitiva adozione, comprensiva della 

descrizione delle varianti cartografiche e normative proposte, della verifica preliminare con la CSP, della 

verifica dei beni soggetti ad Uso Civico, della Rendicontazione urbanistica e dell’esame del Parere 

n.32/2021 dd. 28/10/2021 del Servizio Urbanistica e Tutela del paesaggio; 

 Norme di attuazione definitiva adozione nella versione di raffronto tra NA vigenti ed NA Variante 

2021 definitiva adozione; 

 Norme di attuazione definitiva adozione nella versione finale. 

 Tavola unica definitiva adozione in scala 1:2000, con gli estratti cartografici di raffronto tra PRG 

vigente e PRG Variante 2021, estratto mappa con le particelle catastali interessate dalle modifiche e 

sovrapposizione con la CSP; 

 Studio di compatibilità redatto dal geologo dott. Christian Hentschel ai sensi degli articoli 16 e 17 

delle norme di attuazione della CSP, per quei tratti di strada che intercettano aree con penalità P3 per 

crolli rocciosi (Variante n.2). 

 

 


